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GUERRA IN BOSNIA. Si riaccende il conflitto anche nella capitale 
dopo la decisione Usa di non impedire il rianno dei musulmani 

Un militare delle Nazioni Unite presidia una via di Sarajevo nei pressi dell'Hotel Holiday Inn, bombardato ieri Mar t Ap 

Fuoco sexbo sull'Holìday Inn 
La Francia: «Se si infrange l'embargo, ci ritiriamo» 
Camere con vista 
sul viale 
dei cecchini 

MAURO MONTALI 

• Proprio bello con quel suo colore giallo senape 
no i lo e inai stato Via quando fu inaugurato per le 
Olmpiadi del 1984 i sarajevesi erano assai fieri di 
quell Holidav Inn che ai loro occhi appariva corno 
molto molto occidentale La grande hall alta ben cin­
que piani e con il bar a vista i due ristoranti «regiona­
li» bosniaco ed erzegovino e quello internazionale il 
casinò i negozi l'affcio della Hertz Tutti quelli che 
contavano inatta allora andavano in quell albergo 

Via la sua fama più autentica e duratura I Holidav 
Inn se 1 e conquistata con la [guerra \i suoi piani più 
alt, si erano nascosti il 5 aprile del 1992 i cecchini i 
primi cecchini che spararono sulla folla che stava fe­
steggiando la dichiarazione di indipendenza Fu 1 ini­
zio della guerra e fu I inizio dell assedio di una citta 
che si prolunga ancora oggi e che e diventato il più 
lungo della stona moderna II 19 settembre di que-
st anno ha superato per lunghezza quello di Leningra­
do Il pnmo gennaio del 95 saranno mille giorni 

Oggil Holidavlnnèl unico albergo rimasto parzial­
mente in piedi della citta È qui che scendono i giorna­
listi di tutto il mondo per raccontare - forse inutilmen­
te vista I indifferenza della grandi potenze - I agonia 
della capitale bosniaca e dei suoi cittadini Qui vengo­
no 'e delegazioni dei governi in visita a quello bosnia­
co Qui vivono i diplomatici (jen gli uffici della missio­
ne Usa sono stati sgomberati in tutta fretta dopo 1 arrri-
vo delle cannonate) qui ancora sostano i convogli 
umanitan 

1 telespettatori di tutto il mondo hanno imparato a 
riconoscerlo E la sua tozza mole sbrecciata che si ve­
de allorché le immagini tv danno conto delle azioni 
degli "snipers e fanno vedere uomini e donne che 
corromno -\ccovacciah per sfuggire alla loro mira as-
sasma LHolidav Inn infatti si trova lungo la grande 
arteria che i saraievcsi hanno ribattezzato snipers Al-
ley che va dal vecchio centro austriaco della la e i t t i 
verso I aeroporto 

Davanti ali albergo e e il museo nazionale, architet­
tura noo classica «fin de sièclc che fin dall inizio della 
guerra fu uno dei bersagli preteriti dai serbi assediatiti 
in poche settimane fu" colpito da 360 granate Nel 
quartiere di Maruinvor poco più in la ci sono i cecchi­
ni 

Alla centrale di polizia di Sarajevo esiste una map­
pa dettagliata con i palazzi dove si appostano e le fi­
nestre da dove sparano sono segnalate in grassetto 
Ma per una di quelle leggi assurde che presiedono alla 
guerra ri Saraievo nò la polizia nò I esercito possono 
intervenire per stanarli LUnprofor non lo permetti 
Ma almeno finora non li hanno stanati neppure i ca 
schi blu dell Onu Le 4 granato che hanno colpito .eri 
I hotel sono state lanciate probabilmente dal monte 
Irebirac LI però non dovrebbero esserci arnmi pe­
santi In base agli accordi di febbraio infatti cannoni 
e tanks dovrebbero essere lontani da Saraievo per un 
raggio di 20 chilometri Ma quell accordo che faceva 
seguito ali ultimatum della Nato fu una grande farsa 

Sono passati 10 mesi Saraievo si avvia a celebrare" 
il suo terzo inverno di guerra, che sarà ancora più terri­
bile dei due precedenti E naturalmente i giornalisti 
torneranno d1 nuovo nella capitale bosniaca e scen­
deranno di nuovo ali Holidav Inn La grande hall alta 
5 piani simile ad un igloo sarò se possibile ancora 
più fredda dei due anni passati Qualcuno come già 
successo rimarrà chiuse» noli ascensore fermo per 
mancanza di elettricità e alla reception tutti chiede­
ranno le camere che danno sul retro per cautelarsi so­
pratutto dai cecchini E non sempre queste Ltixurv 
looms sarannodisponib.il 

Colpito I Hohdav Inn a Sarajevo Tre granate lanciate 
dai s>etbo bosniaci hanno provocato un grande incen­
dio nell albergo che ospita centinaia di giornalisti di tut­
to il mondo Nessuna vittima, un ferito tra i soccorritori 
Una rappresaglia contro la decisione Usa di lasciare 
che lo armi arrivino ai bosniaci' La Francia minaccia di 
ritirare i propri caschi blu 11 Consiglio di sicurezza am­
monisce ì serbi della Krajina a non intervenire a Bihac ' 

FABIO 
• L artiglieria serbo bosniaca ha 
colpito uno dei luoghi simbolo di 
Sarajevo lalbcigo Holidav Inn 
Tre granate sono deflagrate sul pri­
mo piano dell hotel che ospita 
centinaia di giornalisti provenienti 
da tutto il mondo Vetri rotti pani­
co Si e sviluppato un grande in­
cendio spento solo dopo un paio 
d ore Poco dopo 'e esplosioni il fu­
mo ha invaso I atrio dell edificio I 
cecchini serbi non hanno dato so­
sta ai soccorsi stancando raffiche 
di anni automatiche contro 1 alber­
go per tufo il pomeriggio Un pom­
piere delie forze dell Onu accorso 
pei cercare di domare l incendio 0 
rimasto tento Nessuna vittima e 
nessun ferito ne'l hotel perche i 
colpi hanno toccato un arci non 
occupata già duramente danneg­
giata nei mesi precedenti che sta 
proprio in dilezione delle lince sor­

t i i PPINO 
bo bosniache LHolidav inn non 
veniva preso di mira da enea un 
anno 

Un avvertimento serbo ali indo 
mani della decisione americana di 
non rispettare p u I enib irgo sulle 
armi per i bosniaci riell albergo ci 
sono gli uffici distaccati dell amba 
sciata statunitense Una vera sfida 
a cui hanno risposto i caschi blu 
francesi di stanza nella capitale bo­
sniaca Se ci voleva questo atto 
suona come una conferma delle 
preoce upazioni espresse dalla Na­
to dopo lo strappo di Bill Clinton 
Parigi non sembra affatto rassicu 
rata almeno per il moine ito da 
quanto Christophe) ò andato di 
cencio sulle decisioni amencanc 
Se le cose andranno «Uro la ni in­

canna di controlli - ha dento ieri il 
ministro degli Esteri fianeese Mani 
Juppc - la Trancia richiamerà i 

sue i case hi blu Quesloc losecna 
rw futuro per la Bosni i ) cui C 'in 
ton ha elato un colpo di leeclerato 
re -Se feiTMianio i controlli ainve 
lamio altre armi e la sicurezza del­
le nostre forze Onu sar i meno g i-
lanti'a il che non Sirchia iccetta-
bil' - h i aggiunto il <apo eie Ih 
diploiuizia haiiccsc - se le cosi, 
andranno oltre la sospensione del-
[embargo non lascciemo i nostri 
caschi blu sul teatro delle opera­
zioni Soltanto ri Saiaje vo sono ol­
tre tremil. gli uomini del contin­
gente francese IMI enea della 
foi7u schierata ne 11 s i apit \le Ui-
sniaea Juppe eluede un ve i 'o 
della Nato per ur. dtlieato chiari­
mento Cosa stiamoci le alide)0 La 
guerra o la pace' - si e chiesto il 
ministro degli Esteri eli B, Ihdur -
Per mesi abbiamo ci re .ito eli ica 
lizzare un «Gruppo di contatto" e 
tentare d isolare i serbo bosniaci 
Se diamo I impre ssici ic di preterire 
la guen a 'utto sa ra con i proli lesso-

L i guerra ormai non risparmia 
nessuna parte della Bosnia Serbo 
bosniaci e croato musulmani Man 
no confrontandosi pe r conquistare 
le Me di comunicazione d ini|x>r-
tanza strategica 1 serbo bosniaci a 
nord ovest avrcbbeio npreso il 40 
elei territono lascialo le scorse setti­
mane a! quinto corpo ri armata go-
sernativei nella sacca di B hac Le 
tnippe di karadzic sono i quattio 
chileime'u dalla citta Su questo 

schaeehi re bosmaco si potrebbe 
api ire un MUOVO inquietante sce­
nario ili avanzata seiba stanno 
contribuendo i scccssionisli della 
Kraiina in territorio croato Tudi-
inau ha e htosto ali Onu d interveni­
re |x;r bloccare la violazione del 
si io confme m i se la decisione del 
Consiglio eli Sicilie zza su Bihac 
non dovesse soddisfarlo i! presi­
dente cioato potrebbe decidere di 
muoversi autonomamente Dal 
C onsiglio di sicurezza ieri e arrivata 
una laccomandazione alle forze 
serbe di rsiaiin i a non intervenire» 
Da New York arriva solo una con­
danna della violazione delle fron­
tiere e un invito a tutte le forze a 
non pone in essere atti tali da pro­
venire un i escalation nell i regio­
ne eli Bihac 

La situazione sta precipitando 
Si combatte a Tu/la e nel corridoio 
di Breko II governo di Saraievo 
ch'ode un efficace intervento del-
I Onu i difesa delle arce protetto 
ma gli aerei Nato restano negli 
hangar Kaiadzic ha lancialo un al-
t r i minicela smiliiaiizzare» Mo-
star cioè occupaila se le 'ruppe 
bosniache continueranno a lancia­
re d i li e da iree limitrotc attacchi 
contro i territori della Erzegovina 
sotto il suo contiollo A Mostar I Uè' 
sia tentando f itieosamente di rico-
strune ora irrompe di nuovo la 
guena 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI: 

SERGIO SEROI 
m l iRliMJlhS Diplomatico ma 
non troppo Willv Claes i l anni il 
socialista liammingo da un mese 
nuovo segre t ino gineialo della 
N ito ha 'caglio con parole mequ • 
vocabili ali) decisione di Bill Clin-
tem di tirarsi indietro siili onda del­
le incertezze dell attuale politica 
americana nella sorveglianza dc1-
I embargo sulle armi dirette alla 
Bosnia Dall Italia dose Claes ha 
visitato le busi operative dell Al 
'eanza (in Veneto e i Napoli) la 
replica a \v ashington non si e fatta 
alteneleir rilevando pcialtro una 
forte irritazione per il tatto che il 
quart cr g( neralc di Everc ed il suo 
segretario hanno appreso della de-
cis.one americana soltanto dai 
giornali e non ila una comunica­
zione per i canali dovuti Claes 
dunque e stato termo laNatocon-
Imueia a f ne ipplicare le risolu­
zioni delle Nazioni unite Malgra­
do e nonostante la fino della par­
tecipazione degli Isa -Le nsolu-
zioni del Consiglio eli sicurezza - ha 
ribadito Claes sono la base del 
nostro impegno nc l le \ Jugosla­
via Nessun dubbio dunque sulla 

continuità dell Alleanza con il suo 
nuovo leader che aveva già avuto 
modo di manifestare la propua 
abilita durante il suo mandato di 
ministro degli Esteri del Belgio E 
difatti nel dare agli Usa uno se Inai 
tetto politico non da poco Willv 
Claes non ha omesso di ricordar' i 
«legami atlantici" Ha I Furopa e gli 
Usa Per aggiungere però subito 
dopo la necessita di dotate I al­
leanza di un caiatterc di flessibili 
la indispensabile nella nuove con 
dizioni mondiali 

E nee essano - secondo Claes -
sviluppare un nuovo ruolo eli difen 
sore della paco E questo adat 
tanto I intervento alle situazioni più 
diverse Dove non e strettamente 
necessario e scontato che debba 
esserci un impegno duetto dei ma 
nnes Usa -Gli alleati - ha precisato 
- devono essere pronti ad interve­
nire in operazioni in cui gli Usa e il 
Canada decidessero di non parte­
cipare Molto esplicitamente il se­
gretario generale ha esaltato il ruo 
lo della Nato e della Uco (I Unione 
eli dilesa dell Europa occidentali' il 
braccio armato dell Unione euro­

pea) e ha affermato che ormai 
non ci si può pai attendere che gli 
Stati Uniti -prenda io la guida ogni 

volta che scoppia un i crisi m un 
angolo del pia iota Pcrquosn ra 
gionc la flessibilità che e s'at i ri 
chiamata sembra la linea stia'cgi-
ca che Claes intende perseguire in 
modo che ogm volta e ho sia necos 
sano si stabilisca se 11 e risi e coni 
pito della Nato oppine dei uose 
della Ueo (tutti i dodici paesi del 
I Unione eccetto Grecia Irlaiid ì e 
Danimarca che hanno però gì i 
chiesto di aderire i In tal e iso I i 
Nato potieblx mct'< re t disposi 
zionc della Leo i mezzi collcttivi' 
necessari 

L irritazione e uro| i i " del se 
gretano de 111 Nato s mimo stama­
ne oggetto dell incontio in Olanda 
i Noordvviik dove i ministri degli 
estui e della difesa discuteranno 
della prossima intcgi tzione del 
1 organizzazione le II l mone curo 
pea È scontato che la decisione 
americana di toglieit il proprio im­
pegno nel1 osserva v a siili embar­
go delle anni verso I i Bosnia sarà 
ali ordine del giorno dell incontro 
Dove vcrr.. ancne ratificata la no 
mina del portoghese luse Cutileiro 
a,segretario generale dell l co Ed 
e altrettanto evidente che il sesto di 
Washington non può che essere 
valutato come una sorta di affronto 

Il segretario generale dell'Alleanza replica con fermezza alla presa di posizione americana 

Claes: «Gli Usa non sono la Nato» 
dopo che la Ueo avev i magnifica­
to I accoielo con la Nato sull opera­
zione Sh,n, Guaul de! giugno del 
1991 un esempio co ìsiderito ot­
timo di eoopc razione 'ra ledile or­
ganizzazioni A Lniscllcs si dice 
anche che il disimpegno imonca-
10 il eli la (lei problem di co licita­
zione tia il presidente Clinton ed il 
Congresso Irova una non minore 
ragion d essere nel riscotimento 
eh< i circoli militari di Washington 
incor i conservano i proposito dei 

raid ai u i contro i serbi In sostali 
za gli Usa farebbero ad< sso a 
firddo pcs ne anche la dissidenza 
europe i quando si propose di it-
laccare con laid aerei le postazioni 
serbe UT Ueo vira chiamata oggi 
ad una prima valutazione su quo 
sta novità ma anche a prefigurare 
una linea d azione per il futuro È 
quello che ha chiesto da Londra 
l-ord Ovven Non credo che pos­
siamo continuare i coniare sull A-
menca devono essere rafforzatela 
Ileo e le orginizzazioni di difesa 
mt ^governative basate in Europa 
Miche in conseguenza del fatto 

che il più importante membro del­
la Nato non adempie in pieno agli 
obblighi di membro dell Onu 

Un peso enorme 
sulle fragili spalle 

dell'Europa 
GIANOIACOMO MIGONE 

L
E NOTIZIE che riguardano I ON Iugoslavia non 
sono buone e il minimo che si possa dire Do 
pò la sconfitta elettorale il presidente Clinton 

ha deciso di ottemperare alla richiesta della mag­
gioranza del congresso sospendendo unilateral­
mente il controllo dell embargo delle armi nei con 
Ironti della Bosnia In tal modo si rafforza la tendei -
/^ già in atto da qualche settimana che porta ad 
u la intensificazione e ad una estensione del conili! 
lo e d altra parto si apro - ali interno dell Onu e 
della stessa Nato-una tensione che trova W asini u 
ton e le capitali europeo ( soprattutto quelle che li 
n o n hanno fornito i caschi blu presenti sul i n ito 
no ) schierati su sponde opposte 

Dal momento in cui e scoppiato il conllitto ostato 
chiaro che europei od americani non erano disposti 
ad intervenire militarmente con truppe terrestri i>er 
imporre una loro soluzione Tuttavia tino ad oggi 
la cosidetta comunità internazionale ha evitai" di 
spingere tale remora alle sue estreme conseguenze 
lasciando libere le parti in campo di farsi giustizia 
con le armi È provalsa una linea che si potrebbe 
definite di intervento moderatore di ispirazione 
prevalentemente europea ma cor il concorso di 
W ashington e di Mosca che ha lo scopo di limitare 
e congelalo il conflitto in attesa che possa prevaleie 
una pace di compromesso come quella piopost i 
dal gruppo di contatto con un pam ne riconosci 
mento dello conquisto soprattutto serbe a spese 
della Bosnia Strumenti militari di tale politica snro 
le nofh corte per ostacolare 1 uso serlxi dello spazio 
aereo le incursioni aeree della Nato i anche se as­
sai prudenti e selettive) la presenza sul territorio 
del caschi blu e un applicazione non rigorosa ma 
significativa di un embargo gerì r ìlizzato contro le 
•irmi e di sanzioni contro la Serbia 

Non ò difficile prevedere che un eventuale alter­
nativa a questa linea di condotta non piendora la 
torma di una restaurazione in grande stile della ic 
salita e dei principi di convivenza pacifica da pa lo 
della comunità internazionale sul n, ideilo delia 
gueira del Golfo ma piuttosto quel'a di un incoiag 
giamento di fatto al! intensificazione e cosa ancora 
più pericolosa ali ostensione del coniano perche 
alla liberalizzazione dell embargo di anni nei con­
fronti dei bosniaci potrebbero succedersi in rap.da 
successione il ritiro dei caschi blu un impegno mi­
litare diretto di Belgrado appoggiato da Mosca i' 
coinvolgimene della Turchia e del mondo niusul 
mano a favoic della Postila con il rischio di trasfoi-
mare un conflitto crudele ma circoscntto n i una sor 
ta di guerra di religione estesa a tutti i Balcani Fu 
dal! inizio circola una tesi cinica secondo cui sareb­
be meglio permettere che quei popoli -si scannino 
tra loro» Paradossalmente si tratta di un cinismo 
non fondato su una realta che ad esempio esis'eva 
nel caso della guerra Ila Irake Iran e cioè la garan 
zia di una non estensione del condirò ipotesi che 
invece nel caso dell e \ Iugoslavia e stata presente 
snidali inizio 

N E CONSEGUE CHE per evitare unacatastrotc 
occorre continuare ad assicurare la delimita­
zione del conflitto intensificando le pressioni 

sui sorbo-bosniaci perché accertino il piano di paco 
formulato dal gruppo di contatto Poiché è prevedi 
bile che gli orientamenti di Washington saranno 
sempre più condizionati dalla politica interna - tra 
mite un presidente debole che ha bisogno di appa-
nro forte ma senza mettere a repentaglio vite uma­
no americane - sull Europa incombono responsa­
bilità crescenti forse eccessive per lo sue spalle an­
cora fragili Si tratta di tenere in piedi 1 embargo so 
necessario surrogando le navi americane ove venis­
sero definitivamente ritirate ma senza far venir me­
no la pressione della Nato e la presenza dell Onu ai 
fini di continuare a circoscrivere il conflitto e preme­
re su Pale Un compito assai arduo nelle nuove cir­
costanze come indica il fin troppo tiasparcnto av 
vcrtimento costituito dagli ordigni di marca serba 
lanciati control Hohdav Inn diSamevo 

Smentito «Der Spiegel» 

La Russia si difende 
«Da noi nessuna arma 
a Karadzic» 
m MObC\ -La Russia non ha mai fornito un cirro ar­
mato un missile e nessun altra arma JI sorbi della Bo­
snia- ha detto ieri in un intervista ali agenzia Itar 
Tavs. il generale Vladimir Kosanev portavoce del mi­
nistero della difesa russo smentendo cosi le accuse 
formulate dal settimanale tedesco Der Spiarci nel suo 
numero in edicola oggi 

La notizia ovviamente aveva suscitalo n i pieoc 
cupazione in Europa in una situazione bosniac ì elio 
sta diventando alquanto confusa 11 settimanale tede 
sco sostiene che solo nel settembre scorso i serbo-bo 
sniaci avrebbero ricevuto almeno S3 obici per la con­
traerea in dotazione prima allo 'ruppe di Mosca disk» 
cale fino ali agosto scorso in Germania II giornale 
scrive inoltre che noi Balcani sono stati inviati finoi.t 
eirca-1 000 vagoni ferrovia!! carichi di anni provcnient 
sempre dalle truppe di Mosca ridiate dalla Germania 
L agenzia -Itar-Tass riporta anche le affemiazioni di 
un alto funzionano del ministero della difesa russo 
che definisce -assurde» le affermazioni del settimana­
le poiché -e impovsibile trasportare una t ile quantità 
di armi considerato il rigido controllo esercitato dalle 
lorze dell Onu nella zona del conflitto 

Il funzionano ricorda poi che le strutture militari te 
desche esercitano un forte controllo sugli spostamenti 
delle anni e delle attrezzature appartenenenti alla 
•ruppe russe dislocale in Germania 
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